
 
 

Inquinamento acustico 
Domande frequenti Cosa fare in casi di …? 

 

Rumorosità connessa ad attività di pubblico eserciz io o pubblico spettacolo. 
Va inoltrata segnalazione scritta, come da modello allegato, al Servizio in intestazione. Personale 
della Polizia Municipale, unitamente ai tecnici competenti in acustica del Dipartimento ARPAM di 
Ascoli Piceno, provvederà a contattare l’esponente per programmare gli opportuni controlli e 
misurazioni delle fonti disturbanti. A seguito di tale verifica, si procederà alla redazione dei 
seguenti atti, previo rapporto dell’ARPAM in cui si certifica il superamento dei valori limite stabiliti 
per legge: Annotazione all’Autorità Giudiziaria, Relazione al Settore Sviluppo e Qualità del 
Territorio e dell’Economia Locale di questo Comune, verbale di accertata violazione alle norme di 
cui all’art.10 c.3 della Legge n. 447/95, in riferimento a quanto previsto dal vigente Regolamento 
Comunale sull'inquinamento acustico adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 39 del 
19.04.2000. Successivamente si procederà al controllo degli adempimenti che verranno prescritti 
con provvedimenti dirigenziali o sindacali a carico dei trasgressori. 
 
Rumori o schiamazzi in luogo pubblico 
E’ disciplinato dall’art.60 del vigente Regolamento comunale di Polizia Urbana, che testé recita: 
“sono vietati, oltre le grida, gli schiamazzi ed i canti nelle vie e piazze , specialmente da persone 
riunite in frotte sia di giorno che di notte, anche i suoni all’interno delle osterie e simili dalle ore 22 
all’alba”. 
 
Macchinari rumorosi e da lavori edili 
E’ disciplinato dall’art.9 del il Regolamento Comunale sull'inquinamento acustico adottato con 
delibera di Consiglio Comunale n. 39 del 19.04.2000. I lavori con macchinari rumorosi svolti 
all’aperto sono consentiti solo a partire dalle ore 7.30 fino alle ore 19.00, con interruzione dalle ore 
13.00 alle ore 15.00, fermo restando quanto stabilito nel D.P.C.M. del 14.11.1997, ai fini di 
garantire la quiete e la protezione della salute pubblica. La deroga a tali orari ed emissioni 
rumorose può essere autorizzata dal Sindaco, su richiesta scritta e motivata previo parere 
dell’ARPAM. 
 
Macchine da giardinaggio 
Le macchine da giardinaggio che producono rumori devono essere usate in modo da non arrecare 
disturbo al vicinato. L’art.9 comma .3 del suddetto Regolamento comunale prevede che l’impiego 
di tali macchinari deve essere limitato agli intervalli dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 
alle ore 19.00 nei giorni feriali. Nei gironi festivi l’intervallo di utilizzo va dalle ore 10.00 alle ore 
13.00. 
 
Attività ricreative, sportive e di spettacolo svolt e all’aperto che comportano 
produzione di rumori 
Tali attività che comportano produzione di rumori, ovvero emissioni vocali o strumentali, non 
possono essere esercitate al di fuori degli intervalli compresi dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle 
ore 16.00 alle 23.00, così come previsto dall’art. 9 comma 4 del Regolamento di cui sopra. Inoltre i 
gestori delle attività sopra descritte devono prendere tutte le misure necessarie per limitare la 
rumorosità dovuta all’ingresso ed uscita del pubblico e della clientela. 
 
Impiego di elettrodomestici o televisori che compor tano rumori o volume alto 
Tali fattispecie sono disciplinate dall’art.10 comma 5 del Regolamento Comunale sull'inquinamento 
acustico adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 39 del 19.04.2000 e dall’art. 56 del 
Regolamento di P.U. In particolare l’impiego di elettrodomestici non silenziati è ammesso, anche in 
deroga ai limiti previsti dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 20.00. 
 
 



 
 

Attività ricreative, sportive e di spettacolo svolt e all’interno di edifici 
E’ disciplinato dall’art.10 comma 6 del Regolamento sull’inquinamento acustico. Tali attività sono 
vietate dalle ore 23.00 alle ore 9.00. 

 
Uso di strumenti musicali in edifici adibiti ad abi tazione 
E’ disciplinato dall’art. 10 comma 7 del Regolamento sull’inquinamento acustico. L’uso di tali 
strumenti non può superare le tre ore giornaliere, frazionabili in periodi compresi tra le ore 13.00 e 
le ore 16.00 e tra le ore 21.00 e le ore 8.30. 
 
Posa in opera di impianti azionati a motore all’int erno degli edifici 
Art. 54 del Regolamento di Polizia Urbana, in attuazione a quanto disciplinato dalle norme di cui al 
Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 . 


